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TREVIOLO
3ª EDIZIONE È rivolta ai giovani con disabilità, per una prima esperienza lavorativa

Torna Treviva inclusiva, stavolta in primavera
TREVIOLO (smy) “Treviva inclusiva.
Tutti dentro, tutti fuori” torna nella
sua terza edizione, ma cambia col-
locazione temporale: dopo due edi-
zioni durante il periodo di Natale,
per il 2024 si sposta nei mesi pri-
maverili. L’obiettivo rimane comun-

que lo stesso: fare dell’i n cl u si o n e
una virtuosa pratica quotidiana.

L’iniziativa è promossa dal Co-
mune di Treviolo, da Alchimia coo-
perativa sociale e Serena, ed è rea-
lizzata in collaborazione con la bi-
blioteca comunale “Lanfranco da

Alb e g no”, l’associazione dei volon-
tari Sth e la cooperativa “Il Can-
t i e re”. Il progetto consente ai gio-
vani con disabilità di svolgere una
prima esperienza nel mondo lavo-
rativo, grazie alla partnership con gli
imprenditori del paese.

CHE TRAGUARDO! Un anno di iniziative celebrative: si parte dalla serata inaugurale al cineteatro di Albegno, in cui si ricorda il passato e si guarda al futuro

Cinquant ’anni e 170 soci, il Gam continua a scalare
Il presidente Dossi: «Siamo tantissimi, dobbiamo ampliare la sede. Tra gli eventi anche il viaggio in Marocco, tra turismo e montagna»

di Monica Sorti

TREVIOLO (smy) 19 74- 202 4,
u n s e n t i e ro l u n g o  c i n-
quant ’anni. Stiamo parlando
del mezzo secolo dalla fon-
dazione del Gruppo Amici
della Montagna La Casella di
Treviolo, che per questo an-
niversario speciale ha prepa-
rato tutta una serie di eventi e
iniziative per celebrare la ri-
correnza. Ne parliamo con il
presidente Claudio Dossi, il
vicepresidente Valentino Cal-
l ioni e il consigliere G iannino
Ro ssi, partendo proprio dalla
serata inaugurale di domani
sera al cineteatro di Albegno.

«Abbiamo invitato tutti co-
loro che hanno contribuito
negli anni a raggiungere que-
sto importante traguardo, os-
sia i soci e in particolare i
senatori, i nostri amici, nu-
merose personalità e membri
de ll’amministrazione comu-
nale», spiega il presidente.
Durante la serata sarà pre-
sentato il programma di even-
ti e attività che verranno svolte
nel corso dell’anno. Seguiran-
no alcuni racconti, con la
proiezione di immagini rela-
tive agli anni di attività del
gruppo e l’incontro con alcuni
personaggi dell’al p in i sm o
bergamasco. Durante la serata
si esibirà il coro “Fior di Mon-
t e” di Zogno.

«La gestione dell’evento è
affidata a un amico che ha
esperienza in queste cose e
che mastica alpinismo, Ales -
sandro Pelliccioli, che farà da
presentatore». All’interno del
programma verranno creati
quattro momenti, intercalati
dalle canzoni del coro. «Il pri-
mo riguarda la montagna per
tutti», spiega Giannino Rossi,
che durante le uscite effettua il
così detto “servizio scopa”, ga-
rantendo che non rimanga in-
dietro nessuno. «È la nostra
filosofia, garantire a tutti la
fattibilità delle salite e dei per-
corsi e il fatto di non lasciare
indietro nessuno e questo ha
fatto crescere il numero di
persone che si sono avvicinate
a l l’escursionismo». Un secon-
do momento riguarderà la ge-
stione dell’escursionismo con

Valentino e Giannino e un al-
tro amico che spiegheranno di
cosa si tratta, rassicurando chi
vuole avvicinarsi. Un altro
momento riguarderà la mon-
tagna in rosa.

«Tre donne saliranno sul
palco e lo faranno a nome di
tutte le altre», spiega Callioni
aggiungendo che la loro quota
rosa si aggira intorno al 30/40
per cento dei soci. «A volte
nelle uscite sono più le donne
che gli uomini. Tra le tre ra-
gazze che parleranno ci sarà
Alice, che dopo tanti anni è
entrata nel consiglio direttivo
del Gam». Un terzo momento
sarà riservato alla memoria
storica della Casella. «Abbia-
mo convinto quattro amici
storici a ricordare quali sono
stati i primi passi del gruppo».
L’ultimo momento riguarderà
l’alpinismo giovanile e con i
giovani si parlerà delle attività

che si sono svolte e che si
svolgeranno, quali i corsi di
arrampicata e di alpinismo.
«Ci sarà inoltre l’inter vento
del presidente del Cai di Nem-
bro, che è il tutor e colui che
ha varato il progetto “alpini -
smo under 25” di tutta la pro-
vincia, selezionando i quattro
giovani più promettenti con i
quali ha intrapreso un per-
corso formativo di alto livello
a costo zero». Tra loro c’è an-
che Erik Trabucchi, uno dei
ragazzi del Gam.

«La nostra bellissima storia
nasce nel ‘74 da un gruppo di
amici che andavano in mon-
tagna ad arrampicare e che si
ritrovavano in una vecchia
baita sotto la Cornagera, che
tutti chiamavano La Casella -
racconta Callioni -. Quando
poi il 20 aprile del 1975 ab-
biamo inaugurato la nostra
prima sede a Curnasco, in via

Castello, abbiamo deciso di
dedicarla alla memoria di
Carlo Nembrini, amico alpi-
nista di Nembro scomparso
l’anno prima sulle Ande bo-
liviane, nel tentativo di recu-
perare la salma di un alpinista
francese». Da allora il gruppo
è cresciuto e dal 1998, in se-
guito all’esigenza di avere uno
spazio più adeguato, la sede
societaria si è trasferita al Par-
co Leidi di Curnasco. Ma, allo
stato attuale delle cose, anche
questa comincia a stare stret-
t a.

«In passato i soci sono sem-
pre stati intorno al centinaio,
ma attivi e operativi erano sì e
no una ventina - spiega Dossi
-. L’anno scorso siamo arrivati
a 170, di cui un’ottantina sem-
pre presenti alle nostre ini-
ziative, tanto è vero che ora-
mai nella nostra sede non ci
stiamo più. È per questo che,

con il Comune, abbiamo de-
ciso di ampliarla di una qua-
rantina di metri quadrati e
siamo in attesa dell’approva -
zione del progetto». Anche le
uscite per le escursioni sono
sempre molto frequentate.
«Quando andiamo con i pul-
lman li riempiamo tutti e sia-
mo sempre più di cinquanta.
Mentre la media delle altre
uscite è dalle venticinque alle
trenta persone. L’anno scorso
abbiamo organizzato una gita
di due giorni in Val di Fassa ed
eravamo in ottanta».

Tra i 170 soci ci sono anche
nove senatori ultra ottantenni,
che saranno presenti alla se-
rata del 20 gennaio: tra di loro
ci sono anche un paio di soci
fondatori. All’evento, su pre-
notazione, verrà illustrato il
progetto simbolico significa-
tivo che prevede la scalata nel
corso dell’anno di cinquanta

vette, il cui elenco è stato pen-
sato e deciso dal comitato or-
ganizzatore. Una parte di esse,
una ventina circa, è stata in-
serita nel programma dell’an -
no. Altre cinque saranno in-
vece dedicate alle quote rosa
in quota, con cime scalate
unicamente dalle donne del
gruppo. La restante parte sarà
a disposizione dei soci che, di
volta in volta, vorranno or-
ganizzarsi. Ogni salita sarà do-
cumentata attraverso una re-
lazione, oltre che dalla foto del
gruppo in vetta con la nuova
bandiera, creata apposta per
l’o ccasione.

Tra gli eventi organizzati dal
Gam per festeggiare la ricor-
renza ci sarà inoltre ad aprile
un viaggio in Marocco. «Ab-
biamo pensato che per il cin-
quantesimo sia giusto conce-
derci un viaggio che abbia una
parte turistica e una di mon-
tagna. Tra le mete fattibili e
gratificanti il Marocco è quello
che pensiamo possa darci
maggiori soddisfazioni, sia in
termini di viaggio che di mon-
tagna«. Si andrà a scalare la
montagna più alta del Nord
Africa, il Monte Jbel Toubkal,
4.167 metri nell’Alto Atlante.
«Ci sarà un gruppo rispetto,
massimo dodici persone, che
partirà cinque giorni prima,
farà questa vetta e si ricon-
giungerà poi a Marrakech con
il resto del gruppo. Da lì par-
tirà poi il tour, con una tren-
tina di persone al massimo,
che durerà otto giorni». Ma
non è finita.

«Il 1° giugno, dai documenti
ufficiali che avevamo da parte,
è l’unico che abbiamo indi-
viduato come possibile giorno
di costituzione del gruppo -
continua Callioni -. Cade di
sabato e abbiamo quindi de-
ciso di organizzare un pranzo
sociale fuori dalla nostra sede.
Monteremo i tendoni, faremo
la messa di mattina, ci sarà il
catering e magari una gara di
arrampicata con i giovani del
gruppo». L’intera giornata sa-
rà ricca di eventi e di proposte.
Ma ora c’è grande attesa per la
serata di domani, che darà il
via a un anno tutto da sca-
la re.

PROGETTO CON ATB Il Cag “Il Graffio” sarà presente a bordo dei pullman delle linee 5 e 10, due volte alla settimana, dal 22 gennaio

Educatori sui bus con i giovani, per formarli e informarli
TREVIOLO (smy) Tra le 7 e le 8 del
mattino i bus diventeranno luo-
ghi di incontro sui quali gli stu-
denti potranno confrontarsi, di-
battere ed esternare i loro pen-
sieri mentre vanno e tornano da
s cuola.

Nasce “Il 5 e il 10”, un progetto
innovativo nato dalla collabo-
razione tra la Cooperativa Il Can-
tiere, l’assessorato alle politiche
giovanili del Comune di Treviolo
e Atb. Un’iniziativa unica in Italia
che vedrà gli educatori del Cen-
tro di Aggregazione Giovanile “Il
G ra f f i o” salire a bordo dei pul-
lman per entrare in contatto con
gli studenti, proponendo attività
di formazione durante il viag-
g i o.

Il nome del progetto prende in
prestito quello delle linee che
collegano Treviolo alle scuole
superiori e agli istituti scolastici
di Bergamo e di Dalmine e lo
scopo è quello di aiutare i giovani
a riconoscere e rispettare la di-
mensione pubblica, collettiva e
di bene comune dei mezzi di
trasporto pubblici, nonché di in-
formarli su progetti e iniziative a
loro dedicate.

«Ci siamo resi conto che, so-
prattutto dopo la pandemia, le
abitudini di ragazzi e ragazze
sono notevolmente cambiate. Si
fa sempre più fatica a concre-
tizzare un’educativa tradizionale
- spiega l’assessora Martina Lo-
catell i -. Abbiamo pensato allora

a un’attività di strada, più adatta
ai tempi che stiamo vivendo:
saranno gli educatori ad andare
dai giovani nei luoghi in cui è
possibile incontrarli».

«Abbiamo accolto con entu-
siasmo la richiesta del Comune
di Treviolo - commenta Lil iana
D onato, Direttore Generale Atb
Mobilità Spa -. Investire sui ra-
gazzi è l’arma più potente che
abbiamo per costruire il futuro.
Ci piace l’idea che l’autobus ven-
ga riconosciuto come spazio so-
ciale a tutti gli effetti, dove tra-
scorrere momenti con altre per-
sone, scambiarsi confidenze e
fare nuove conoscenze. Iniziative
come questa sono meritevoli, per
questo siamo al fianco del Co-

mune di Treviolo e della Coo-
perativa Il Cantiere in un pro-
getto così sfidante».

Giuseppe Pinto, educatore del
Cag “Il Graffio”, spiega: «A par-
tire dal 22 gennaio, per due volte
alla settimana, saremo presenti
sui bus nei tragitti di andata e
ritorno da scuola. In una fase
iniziale utilizzeremo strumenti
ludici e animativi, compatibil-
mente con lo spazio a dispo-
sizione e con la presenza di altri
passeggeri, con l’obiettivo di av-
viare il dialogo con i ragazzi. Sarà
un work in progress da costruire
giorno dopo giorno per rendere il
trasferimento un tempo vitale,
denso di scambi, confronti e re-
laz i o n i » .
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